
 

       
    

 

   
  

                                       
 

     
       

 
        

  
     
       

 
       

 
       

   
        
    
       
      
      
     
     

   
   
      

 
   
       
    
     
   
   
    
    

       
   

   
      

    
        

 

Prot. 80704 
Del 17/11/2016 
Class. IX/3 Ai Datori di Lavoro 

Ai Presidi di Facoltà 
Al Preside della Scuola di Ingegneria 

Aerospaziale 
Al Direttore della Scuola Superiore di Studi 

Avanzati Sapienza 
Ai Direttori di Dipartimento 
Ai Direttori dei Centri interdipartimentali di 

Ricerca 
Ai Direttori dei Centri interdipartimentali di 

Servizi 
Ai Direttori dei Centri interdipartimentali di 

Ricerca e Servizi 
Ai Direttori dei Centri interuniversitari di Ricerca 
Al Direttore Generale 
Al Direttore del Sistema bibliotecario Sapienza 
Al Direttore del Polo Museale 
Al Direttore del Centro InfoSapienza 
Ai Direttori di Biblioteca 
Ai Direttori delle Aree: 

- Affari istituzionali 
- Affari legali 
- Contabilità, finanza e controllo di 

gestione 
- Gestioni Edilizie 
- Offerta Formativa e diritto allo studio 
- Organizzazione e sviluppo 
- Patrimonio e servizi economali 
- Per l’Internazionalizzazione 
- Risorse umane 
- Servizi agli studenti 
- Supporto alla ricerca 

Al Capo dell’Ufficio Supporto strategico e 
programmazione dell’Area Supporto 
strategico e comunicazione 

Al Capo dell’Ufficio Comunicazione dell’Area 
Supporto strategico e comunicazione 

Al Direttore del Centro Stampa di Ateneo 

Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
CF 80209930587 PI 02133771002 
www.uniroma1.it 
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E p.c. 

Al Responsabile del Centro di Medicina 
Occupazionale 

Al Responsabile dell’Ufficio 
Amministrativo per la Sicurezza 

Al Responsabile dell’Ufficio Speciale 
Prevenzione e Protezione 

Al Responsabile del Laboratorio Chimico per la 
Sicurezza 

LORO SEDI 

Oggetto: Spazi COMUNI e Spazi CONDIVISI - Nota esplicativa e integrativa al 
Regolamento per il Sistema di Gestione della Sicurezza sul lavoro 
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Ai fini di una corretta ed efficace gestione della Salute e Sicurezza degli “spazi 
comuni” di cui all’art. 3, comma 3, del Regolamento per il Sistema di Gestione della 
Sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, si precisa 
quanto segue. 

1) DEFINIZIONI 
Ai fini dell’applicazione dell’art. 3, comma 3, del Regolamento per il Sistema di 
Gestione della Sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di Roma “La 
Sapienza”, si intendono: 

SPAZI COMUNI 
In linea con quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del D.M. 363/98 si intendono 
“spazi COMUNI ” tutti quegli spazi destinati all’utilizzo da parte dell’intera collettività 
universitaria, ovvero dei lavoratori/utenti di tutte le unità produttive come definite 
all’art. 2 del Regolamento (ovvero: Dipartimenti, Facoltà, Centri, Aree 
dell’Amministrazione Centrale, ecc.). 
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Si intendono dunque “spazi COMUNI ” i luoghi interni alla Città Universitaria, non 
assegnati ad alcuna unità produttiva (come definite dall’art. 2 comma 2 D. 
05/08/1998, n° 363), come sotto elencati: 

- Strade, piazze, viali e marciapiedi della città Universitaria (comprese 
sculture, fontane e vasche); 

- Giardini e aiuole della città universitaria (ad esclusione di quelli di esclusiva 
pertinenza di un singolo edificio); 

- L’Aula Magna e relativi connettivi; 
- Il Teatro Ateneo 
- Eventuali spazi e pertinenze degli edifici che ospitano esclusivamente unità 

non produttive; 
- Parcheggi e garage pubblici interni alla città universitaria. 

Il garante della Salute e Sicurezza per gli spazi come sopra definiti è il Rettore, 
come disposto dall’art.3 comma 3 del Regolamento su citato. 

SPAZI CONDIVISI 
Si intendono “spazi CONDIVISI ” gli altri spazi, ad esclusione di quelli di cui alla 
definizione precedente, che sono destinati all’utilizzo condiviso da parte di DUE o 
PIU’ unità produttive, quali: 

- gli spazi interni agli edifici che ospitano più unità produttive, quali 
connettivi (corridoi, atri, ecc.) e spazi di servizio (bagni, scalinate, trombe 
delle scale, aule studio, sale di attesa, ascensori, locali tecnici, ecc.); 

- gli spazi esterni annessi a tali edifici e non specificamente assegnati ad 
una unità produttiva quali, a titolo di esempio non esaustivo: chiostrine, 
porticati, giardini, viali e scale di accesso agli edifici). 

Detti spazi, quando utilizzati in maniera promiscua da lavoratori ed utenti di due o 
più unità produttive, sono considerati “Spazi Condivisi” tra le due o più unità 
produttive di cui sono ad uso e servizio. 

DATORE DI LAVORO PREVALENTE PER SPAZI ASSEGNATI 
All’interno di un edificio o comprensorio è “Datore Di Lavoro Prevalente per spazi 
assegnati ” il Datore di Lavoro di un edificio/plesso al quale risulta assegnato il 
maggiore spazio, in termini di metri quadri di superficie. A parità di superfici 
assegnate è prevalente il Datore di Lavoro con il maggior numero di 
lavoratori/equiparati che insistono su tali spazi. La presente definizione di Datore di 
Lavoro Prevalente vale, altresì, quale individuazione del datore di lavoro ai fini 
dell’attuazione degli obblighi di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 4 del Regolamento per il Sistema di Gestione della 
sicurezza sul lavoro dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
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2) GESTIONE DELLA SICUREZZA DEGLI SPAZI COMUNI E DEGLI SPAZI 
CONDIVISI 

Al fine di ottenere un più efficace controllo e gestione dei rischi sugli “spazi comuni” 
e sugli “spazi condivisi” si precisa quanto segue. 

CITTÀ UNIVERSITARIA 

A.	 Spazi Comuni 
Le gestione dal punto di vista della Salute e Sicurezza degli “Spazi Comuni” 
come sopra definiti, è sotto la responsabilità del Rettore; 

B.	 Spazi condivisi di ciascun Edificio 
Laddove in un edificio siano presenti più unità produttive, il Datore di Lavoro 
prevalente per spazi assegnati (come definito al punto 1), ha la 
responsabilità di promuovere ogni forma di cooperazione e 
coordinamento tra Datori di Lavoro che utilizzano detti spazi, al fine di 
assicurare il rispetto delle norme di sicurezza. 

ALTRE SEDI COMPRENSORI AL DI FUORI DALLA CITTA’ UNIVERSITARIA 

A.	 Spazi condivisi di ciascun edificio 
Laddove in un edificio siano presenti più unità produttive, il Datore di Lavoro 
prevalente per spazi assegnati (come definito al punto 1), ha la 
responsabilità di promuovere ogni forma di cooperazione e 
coordinamento tra Datori di Lavoro che utilizzano detti spazi, al fine di 
assicurare il rispetto delle norme di sicurezza. 

B.	 Spazi condivisi del comprensorio universitario, esterni agli edifici 
Laddove esistano spazi condivisi, esterni agli edifici, non direttamente annessi 
agli stessi e non assegnati ad alcuna unità produttiva presente in loco, la 
gestione di tali spazi sotto il profilo del rispetto della normativa in materia 
di salute e sicurezza è assegnata al Datore di Lavoro prevalente per spazi 
assegnati dell’intero comprensorio (come definito al punto 1), il quale ha 
anche il compito di e di promuovere di ogni forma di cooperazione e 
coordinamento tra datori di lavoro finalizzata ad assicurare il rispetto delle 
norme di sicurezza. 

Nei comprensori e negli edifici dove è presente una sede di Facoltà, il Preside, in 
qualità di Datore di Lavoro della stessa, ove ritenesse tale scelta più funzionale 
ed efficacie ad aumentare i livelli complessivi di Salute e Sicurezza , pur non 
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risultando datore di lavoro prevalente come sopra definito, può assumere la 
gestione della salute e sicurezza di tutti gli “Spazi Condivisi” promuovere ogni 
forma di cooperazione e coordinamento tra Datori di Lavoro finalizzata ad 
assicurare il rispetto delle norme di sicurezza. 

Per l’assunzione di tale responsabilità il Preside emana una propria determinazione, 
di concerto con gli altri datori di lavoro interessati, previa comunicazione al Consiglio 
di Amministrazione. 

CONSIDERAZIONI AGGIUNTIVE PER TUTTE LE SEDI 

Resta inteso che rimane comunque in capo a ciascun Datore di Lavoro la 
responsabilità su connettivi e spazi di servizio di esclusiva pertinenza della 
propria unità produttiva , anche se non espressamente assegnati. 

Il Rettore 
Prof. Eugenio Gaudio 




